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APERTURA ANNO SCOLASTICO 2020/2021

Rivolgo un saluto e un benvenuto molto cordiale ai vostri genitori, ai docenti, al personale
Ata, un saluto particolare va a voi studenti e studentesse. Grazie per aver scelto il Liceo
“G.  Verga  Petronio  Russo”,  grazie  per  la  fiducia  accordataci e  faremo  di  tutto  per
ben     ripagarla  ,  attraverso  una  crescente  e  costante  azione  di  corresponsabilità  e
coerenza. Oggi è un giorno importante ! L’inaugurazione dell’anno scolastico, mai come
in questa occasione, ha il valore e il significato di una ripartenza per la scuola e per l’intera
società. La riapertura della scuola esprime la piena ripresa della vita di tutti noi e dell’intera
Società. Lo avvertite voi studenti, lo comprendiamo noi adulti e le istituzioni. 

CI TROVIAMO DI FRONTE A UNA SFIDA DECISIVA.

So bene, cari studenti, che la scuola vi è mancata quando, ai primi del marzo scorso, le
sue porte sono state chiuse e avete avvertito quanto valesse l’incontro quotidiano con i
vostri insegnanti, la vicinanza dei vostri compagni, quanto la convivenza fosse fattore di
crescita  e  fondamentale  strumento  di  socialità.  Vi  ricordate ?  abbiamo  combattuto
ciascuno di noi, per il compito che ci è stato possibile esercitare, un nemico invisibile, un
untore, portatore di virus che entrato nelle nostre case e nel nostro immaginario collettivo,
cercando di dividere il  nostro nucleo familiare, condizionandoci a guardare ogni nostro
simile  con  diffidenza,  come  ad  una  minaccia,  come  ad  un  potenziale  aggressore,
costringendoci a vivere in una sorta di reclusione pandemica, imponendoci di definire le
nostre  relazioni  sociali  ed  interpersonali.  E’  venuta  a  mancare  improvvisamente  la
relazione  sociale  ed  educativa,  ogni  spazio  pubblico  è  stato  interdetto,  costituendo  il
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rischio di  aumentare le  diseguaglianze,  di  affievolire  l’empatia  tra  docenti  e discenti  e
degradare  l’efficacia  della  relazione  educativa.  Avete  sofferto,  ragazzi  e  abbiamo
sofferto tutti,  per gli  impedimenti e per le limitazioni il panico, la rassegnazione che ha
dominato la ragione e la logica, con travolgenti sensazioni di ansia e agitazione frenetica.
E’ stata una tragedia sociale, per i lavoratori e per le imprese, per le partite iva e per gli
artigiani, ecc. I soli che hanno avuto la meglio, procedendo a gonfie vele sono state le
multinazionali  finanziarie  e  i  colossi  dell’e-commerce……QUEL CHE È ACCADUTO è
stato come una lezione di  vita  che vi  ha fatto  comprendere,  in modo chiaro,  come la
scuola sia indispensabile allo sviluppo personale di ciascuno di voi.  Forse, solo adesso
abbiamo compreso l’importanza e il  vero valore inclusivo della relazione interpersonale
vissuta nel contesto scuola.  Ecco perché questo giorno, in cui la nostra scuola, il nostro
AUDITORIUM riapre e si popola nuovamente dei loro studenti e insegnanti, è un  giorno
di speranza !..A cosa serve la scuola ? La scuola serve a formare cittadini consapevoli, a
sconfiggere  l’ignoranza  con la  conoscenza,  a  frenare le  paure  con la  cultura, a
condividere le responsabilità.

LA SCUOLA, LA CULTURA, IL CONFRONTO CONTINUO sono anche antidoti al virus
della violenza e dell’intolleranza, che può infettare anch’esso la comunità se viene ridotta
l’attenzione.  Abbiamo compreso,  che anche dalle  esperienze  più  negative  si  possono
ricavare lezioni. Ad esempio, la didattica a distanza è stata una grande sfida, a cui non
eravamo  preparati,  ma che ci ha stimolati  a  riconsiderare le modalità di  erogazione
dell’insegnamento,  la  rimodulazione  della  progettazione  didattica,  Metodologica  e
valutativa,  le  strategie  e  gli  obiettivi  di  apprendimento,  nonché l’utilizzo  di  software e
algoritmi  innovativi,  utili  per  valutare  il  livello  di  comprensione e  ottenere  un profilo
personalizzato dei  punti  di  forza  e  di  debolezza  di  ciascun  studente,  generando  una
nuova cultura più  pragmatica  e di  buon senso. IN  GENERALE,  l’uso delle  tecnologie
digitali ci ha messo a dura prova e ci ha fatto compiere a noi tutti e tutta la nostra comunità
dei  progressi  che  ora  possono  aiutare  il  lavoro  e  migliorare  i  modelli  sociali.     VOI  
STUDENTI SIETE più avanti nella conoscenza e nella pratica dei mezzi informatici, (  c.d.
Nativi Digitali) e quanto è stato sperimentato a scuola allarga ulteriormente le possibilità
di incontro, di confronto, di studio.  QUELLO CHE STA PER INIZIARE NON SARÀ UN
ANNO SCOLASTICO COME GLI ALTRI, perché adottando le indispensabili prescrizioni
di carattere sanitario, non è impresa facile. Vi sono diversi problemi, in via di soluzione,
che  causano  difficoltà.  È  stato  necessario  adeguare,  in  brevissimo  tempo,  le  nostre
strutture concepite per l’incontro, per il dialogo ravvicinato, a  misure di distanziamento e
contingentamento,  che ci  appaiono quasi  innaturali.  E questo sforzo è ancora in  atto.
DESIDERO RIVOLGERE UN SENTITO RINGRAZIAMENTO a tutti  coloro che, in ruoli
diversi e con differenti responsabilità, si sono adoperati affinché l’anno scolastico potesse
cominciare,  assicurando  ad  ognuno  di  voi,  il  bene  fondamentale  dell’istruzione.  IN
PARTICOLARE, ESPRIMO  RICONOSCENZA a tutti i    nostri insegnanti   e al  personale
ATA e ai MIEI COLLABORATORI, che hanno strettamente collaborato per riorganizzare la
nostra scuola in sicurezza e garantire una didattica in presenza e in digitale integrata la
più possibile aderente alla relazione empatica  e ordinata. I nostri insegnanti sono chiamati
ancora a un lavoro prezioso, che richiederà coraggio e iniziativa. So di poter contare sulla
loro  passione  umana  e  civile  e  sulla  loro  determinazione,  che  hanno  continuato  a



esprimere, pur di fronte a incomprensioni e a problemi non risolti.  È TUTTO QUESTO
CHE RENDE LA SCUOLA UNA COMUNITÀ E UN CENTRO CIVICO.

IL RITORNO A SCUOLA non significa ritorno al passato. La scuola è, al contrario, un
formidabile strumento di innovazione. La riapertura avverrà inevitabilmente con carattere
di gradualità ma con l’obiettivo, irrinunciabile, di assicurare la piena realizzazione del diritto
allo studio, che, per molti alunni e tante famiglie, è strumento di eguaglianza e garanzia di
opportunità. Occorre mantenere un adeguato livello di precauzione finché non cesserà la
grande pericolosità del virus. Il diritto allo studio dovrà procedere di pari passo con il diritto
alla salute. Tutti siamo responsabili, e dobbiamo sentirci tali nei confronti degli altri.  Una
prova di responsabilità è richiesta anche a voi, cari ragazzi,  e sono certo che ne
sarete all’altezza.   Dai comportamenti di ciascuno dipende la sicurezza collettiva;
quella  dei  vostri  genitori,  dei  vostri  nonni.  Non  c’è  una  responsabilità  superiore  che
consenta di fare a meno di quella di ciascuno di noi. Oggi dobbiamo vivere ed è oggi il
tempo di vivere e decidere cosa occorre fare con il tempo che ci viene dato, consapevoli
che stiamo vivendo il  nostro  tempo con grande senso di  responsabilità,  accettando e
superando le difficoltà e le avversità e acquisendo nuove esperienze di vita. Nel mezzo del
dramma che siamo vivendo, quello che stiamo imparando adesso servirà a dare slancio e
produttività alla nostra scuola, alle nostre aziende domani. L’ingegno cognitivo, la capacità
tecnologica,  se  ben  coordinate  sotto  un  unico  disegno  politico  innovativo  e  non
subordinato,  potranno  nel  breve  tempo,  rafforzare  il  know-how  Italia,  rendendola  più
sburocratizzata,  più  forte,  sovrana e  competitiva.  Per  queste  ragioni,  chiedo  a  tutti  di
riporre fiducia nei propri mezzi: una sufficiente dose di resilienza, spirito di collaborazione
e cooperazione reciproca.

DOBBIAMO ANDARE AVANTI SAPENDO CHE SUI SACRIFICI DI OGGI COSTRUIAMO IL
FUTURO.

OGGI LA RIAPERTURA DELLA SCUOLA è una prova per tutti. Nessuno escluso.  

AUGURI PER L’ANNO SCOLASTICO…….!

Adrano, 24/09/2020
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

ENZO SPINELLA


